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Mentre A llacci si t ro vava  ancora a M onaco, venne spedito il 
19 n ovem bre  1622 un nuovo breve  per M assim iliano in cui il papa  
lod ava  il duca della B av ie ra  e lo esortava a continuare nella  
lo tta  contro i nemici d e ll’im peratore e de lla  Chiesa.1 L a  lettera del 
papa, con da ta  3 dicem bre 1622, in  cui egli si felicita col duca  
per la conquista di M annheim , paragon a  questo successo a lla  v it ­
to ria  del 1620 sul M onte B ianco presso P raga . L a  g io ia  che traspira  
da questo scritto era ben fondata. I  successi ragg iun ti nel Pa latin ato  
coronavano in degna m aniera l ’anno 1622, che era stato per il papa  
e per l ’im peratore oltrem odo felice: i l  suo inizio aveva  liberato  
Ferd inando I I  d a l peso de lla  guerra  con Beth len  G àbor, che ora  
abbandonò al loro destino g li insorti della  B oem ia  e d e ll’Austria ; 
co lla  presa d i G latz  del 25 ottobre venne spenta l ’u ltim a fiam m a  
d e ll’insurrezione nei paesi austriaci; a lla  fine d e ll’anno erano a t ­
te rra ti i  protettori del re d ’inverno, ed il suo dom inio era d i­
strutto anche nel suo paese ereditario.

O ra  bisognava m antenere la  prom essa del trasferim ento della  
d ign ità  elettorale pa latina , prom essa che F erd inando  I I  aveva  
fa tto  oralmente al duca d i B av ie ra  nel 1619, per ottenere l ’a p ­
poggio della Lega  contro i ribe lli della  Boem ia. Se la  vertenza non  
era ancora risolta, ciò non d ipendeva d a ll ’im peratore, il quale era  
pieno di gratitudine e d i am m irazione per il suo salvatore, ed  
avrebbe m antenuto vo lontieri la  sua prom essa. M a  erano sorte 
delle oppos iz ion i g rav i e m olteplici. N e l  collegio degli elettori, per 
'¡uesta vertenza Ferd inando  poteva  contare sicuram ente solo su 
quello di Colonia. Quello di T reveri era indeciso; il pauroso G io - 
vanniSchweikart d iM agon za  osteggiava le richieste di M assim iliano; 
e quello di B randenburg, nella  sua qua lità  d i cognato del re d ’in- 
' erno messo a l bando, era p reved ib ile  che resistesse fino al-
1 estrem o. M a anche G iovan n i G iorgio  di Sassonia, pu r alleato  
dell imperatore, era contro il trasferim ento ad  un  cattolico, e spe­
lava  di salvare l ’elettorato alm eno per il frate llo  o per i l  figlio di

ì avrebbe più riavuta. Dopo la caduta di Napoleone, P io  V I I  restituì nel 1815 
tutti i manoscritti trafugati a Parigi e che provenivano tutti dalla Palatina, 
in tutti 38 codici. Nel 1816 su preghiera dell’università di Heidelberg donò 
¡il rappresentante del governo del Baden 842 ms. tedeschi e 4 latini della 
l’ aiatina; vedi Serapeum 1845, 157 s. L ’utilizzazione scientifica delle parti 
della Palatina rimaste a Roma venne facilitato da Leone X I I I ,  che ne fece 
pubblicare i magnifici cataloghi. (Codio, ms. Palai. Graeei, ree. S t e v e n s o n , 
s e n i o r , Romae 1885; Codio, ms- Palai. La tin i, ree. S t e v e n s o n  j u n i o r , recogn.

E Rossi, Romae 1886; Inventario dei libri stampati Palatino-Vaticani da 
St e v e n s o n  g iu n io r e , 2 voi., Roma 1876; l ’ultimo come pubblicazione giu­

bilare della Santa Sede per il giubileo dell’Università di Heidelberg.
1 * Breve del 19 novembre 1622, Arm . X L V  24, A r c h i v i o  s e g r e t o  

p o n t i f i c i o .
- I l  * Breve, 3 dicembre 1622, ibid., in traduzione tedesca netU’A llg . Kirchen-

eeitnng 1868, n. 37.


